
 

 Il Ministro dell’Istruzione, 

dell’Università e della Ricerca 

 

 

 

 

 
Ill.mo Signor Presidente Prof. Graziano, 
 

desidero esprimere grande apprezzamento, del Ministero che ho 
l’onore di guidare e mio personale, per aver istituito un Premio dedicato 
alla Memoria degli Studenti Universitari vittime del terremoto cha ha 
sconvolto l’Aquila nel 2009, ed ancor più per aver tenacemente profuso 
un instancabile impegno nella diffusione dell’Educazione alla 
Prevenzione.   

 
Il MIUR ha recepito già dal 2014 le diverse istanze che si sono 

levate in favore dell’adozione di un’offerta didattica funzionale alla 
sensibilizzazione delle giovani generazioni  sui temi dell’Ambiente e 
sulla urgente necessità di riconciliare la presenza antropica, a volte troppo 
invasiva nel nostro paese, con le imprescindibili esigenze di una natura 
che cambia. 
 

A questo fine, congiuntamente con il Ministero dell’Ambiente, 
abbiamo lavorato all’elaborazione delle Linee Guida per l’Educazione 
Ambientale, che troveranno presto la loro collocazione all’interno 
dell’offerta didattica, a partire dalla scuola dell’infanzia. A cui va 
aggiunta anche una serie di iniziative educative elaborate in un linguaggio 
accattivante, adatto alle giovani generazioni, frutto del contributo di Enti 
di Ricerca, Associazioni espressione della Società Civile ed altre 
Istituzioni. 
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Contiamo molto anche sul contributo specifico che il Consiglio 
Nazionale dei Geologi vorrà metterci a disposizione in futuro, soprattutto 
per implementare la nostra capacità di informazione e formazione in 
favore degli studenti su un tema in particolare, quello dei Dissesto 
Idrogeologico, che nel nostro paese ha assunto connotazioni 
drammatiche, e che dobbiamo contrastare aumentando la sensibilità delle 
nuove generazioni ed investendo nella ricerca e nella prevenzione. 

 
Rinnovando i sentimenti di vicinanza e cordoglio ai familiari delle 

Vittime, augurandovi buon lavoro e complimentandomi con il Vincitore, 
vi saluto con viva cordialità. 

 

Prof.ssa Stefania Giannini 

 

 


